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ANALISI TECNICO-NORMATIVA (ATN)
(NUOVA VERSIONE)

ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

(Direttiva P.C.M. del 10 settembre 2008, G.U. 18 settembre 2008, n. 219) 

 

Referente ATN: Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

Provvedimento: Disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022  

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

Il presente intervento normativo trova il suo fondamento  nella necessità di prevedere disposizioni 

per  la  tutela  della concorrenza ai sensi dell'articolo 117, secondo  comma,  lettera  e), della 

Costituzione e dell'articolo 47 della legge 23 luglio 2009,  n.99, finalizzate, in particolare, a 

promuovere lo sviluppo della concorrenza, tenendo in adeguata considerazione gli obiettivi di politica  

sociale connessi  alla  tutela  dell'occupazione,  nel  quadro  dei  principi dell'Unione europea, nonché' 

di contribuire  al  rafforzamento  della giustizia sociale, di  migliorare  la  qualità  e  l'efficienza  dei 

servizi pubblici e di potenziare lo  sviluppo  degli  investimenti  e dell'innovazione  in  funzione  della  

tutela  dell'ambiente,   della sicurezza e del diritto alla salute dei cittadini, oltre a rimuovere gli ostacoli 

regolatori, di  carattere  normativo  e amministrativo, all'apertura dei mercati, ponendo l’attenzione 

sul garantire la tutela dei consumatori. Per tali motivazioni, il provvedimento in esame si configura 

come coerente con il programma di governo, in quanto volto a incidere sul settore energetico in 

ragione del contesto socio-economico vigente, occupandosi anche di regolamentare il commercio al 

dettaglio sia con riferimento alle attività svolte sulle aree pubbliche che valorizzando il principio della 

semplificazione nello svolgimento delle attività commerciali. Inoltre, nell’ottica di tutelare la 

concorrenza all’interno del mercato, ulteriore obiettivo della normativa è quello incidere sui poteri e 

i procedimenti dell’AGCM così da poter armonizzare la legislazione vigente. 

Nel dettaglio, la disposizione di cui all’art. 1 introduce modificazioni al decreto legislativo 1° giugno 

2011, n. 93, recante “Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/CE relative a 

norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, del gas naturale e ad una procedura 

comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia 

elettrica, nonché abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE”.  

In particolare, si prevede la modifica dell’articolo 16, comma 2, stabilendo che debba essere l’impresa 

maggiore di trasporto del gas naturale, anche tenendo conto degli interventi degli altri gestori della 

rete, a trasmettere ogni due anni, anziché annualmente, all’ARERA, nonché al Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica (di seguito anche “MASE”), il piano decennale di sviluppo 

della rete. 

La modifica normativa in parola, a due anni dall’introduzione dell’articolo 60 del decreto-legge n. 16 

luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, oggi 

interviene anche sui piani decennali di sviluppo della rete nazionale dei gasdotti e si pone l’obiettivo 

di rendere più coerente ed efficiente l’attività di pianificazione, anche alla luce della circostanza che 

il Piano dovrebbe essere elaborato tenendo conto dell’esito del procedimento di approvazione del 

Piano precedente. 

Si prevede, altresì, la sostituzione all’articolo 36, dei commi 12 e 13, del citato decreto legislativo, n. 

93 del 2011. L’obiettivo della novella legislativa è quello di rendere più celere e certa la tempistica 
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di approvazione del Piano decennale di sviluppo della rete di trasmissione nazionale, predisposto con 

cadenza biennale da Terna S.p.A., fissando termini certi per la conclusione del procedimento, 

comprensivi anche della VAS e prevedendo altresì termini precisi per il rilascio del parere di 

competenza delle Regioni interessate. 

La proposta normativa, necessaria e coerente con il programma di governo, è altresì connessa al 

raggiungimento degli obiettivi di transizione energetica del PNRR ed in particolare con quelli 

all’interno della Missione 2, relativi ad “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e transizione energetica 

e mobilità sostenibile”. È prevista infatti una specifica azione dedicata alla Resilienza Climatica delle 

Reti, attraverso il finanziamento di progetti volti all’incremento della resilienza della Rete di 

Trasmissione nazionale (RTN), finalizzati a contribuire al raggiungimento degli obiettivi strategici di 

decarbonizzazione attraverso il potenziamento delle infrastrutture di rete. 

La proposta normativa, di cui all’art. 2, necessaria e coerente con il programma di governo, persegue 

la finalità di attuare il risparmio energetico e assicurare l’accesso a nuovi servizi, prevedendo, al 

comma 1, che il MASE, in collaborazione con ARERA, debba promuovere campagne informative e 

programmi di formazione in favore di imprese e consumatori sulle potenzialità dei “contatori 

intelligenti” (smart meters) di seconda generazione. Si prevede poi che ARERA disciplini gli obblighi 

di assicurare, in capo alle imprese distributrici, l’informazione dei clienti circa le funzionalità dei 

contatori intelligenti, rispettando i requisiti funzionali e tecnici minimi, assicurandone la piena 

interoperabilità, in particolare con i sistemi di gestione dell’energia dei clienti finali e con le reti 

intelligenti, di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210. 

Si modifica, inoltre, l’articolo 9, comma 3, lettera d), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 

affidando ad Acquirente Unico S.p.A. il compito di mettere a disposizione del cliente finale, o di un 

soggetto terzo da questi designato formalmente, i dati del contatore di fornitura di energia elettrica e 

del gas naturale, per il tramite del Portale consumi. Il Portale consumi è il sito istituzionale dove i 

consumatori possono accedere ai dati relativi alle forniture di energia elettrica e di gas naturale di cui 

sono titolari, compresi i propri dati di consumo storici e le principali informazioni tecniche e 

contrattuali, in modo semplice, sicuro e gratuito. 

Si aggiunge, inoltre, all’articolo 9, comma 3, una nuova lettera, e-bis), ai sensi della quale l’ARERA 

adotta le specifiche abilitanti dei sistemi di misurazione intelligenti, a cui le imprese distributrici in 

qualità di esercenti l’attività di misura sono tenuti ad uniformarsi, affinché le attività funzionali per 

l’attivazione dei servizi abilitati dal canale di comunicazione, dal misuratore verso il corrispondente 

dispositivo di utenza avvengano in modo centralizzato per il tramite di Acquirente Unico S.p.A., in 

qualità di gestore del Sistema Informativo Integrato. 

La norma in commento prevede, infine, l’istituzione presso Acquirente Unico S.p.A. di un registro 

informatico recante l’elencazione dei soggetti terzi che accedono ai dati del cliente finale. Il registro 

medesimo mette a disposizione, in maniera gratuita ai clienti medesimi, ciascuna informazione 

concernente gli accessi ai dati da parte dei soggetti terzi. I costi sostenuti per i servizi e le attività di 

cui alla proposta riformulazione delle lettere d) ed e-bis) del comma 3 dell’articolo 9 del citato decreto 

legislativo n. 102 del 2014 sono coperti, secondo modalità stabilite da ARERA, utilizzando, in via 

prioritaria, le risorse derivanti dai proventi delle sanzioni dalla stessa irrogate. I costi sostenuti da 

Acquirente Unico S.p.A. ai sensi del proposto comma 3-bis del citato articolo 9 sono posti a carico 

dei soggetti terzi fornitori di servizi di cui al comma 3, lettera d), secondo criteri e modalità definiti 

da ARERA. 
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In conclusione, la promozione dell’utilizzo dei contatori intelligenti è volta allo scopo di favorire il 

risparmio energetico, l’accesso a nuovi potenziali servizi ed il contenimento del prezzo dell’energia 

elettrica. Le necessità da ultimo enunciate appaiono ancor più impellenti nell’attuale quadro 

macroeconomico interno e internazionale, caratterizzato da un notevole incremento del costo 

dell’energia (e dei prodotti energetici in genere) che ostacola e rallenta la crescita economica. 

Le disposizioni di cui all’articolo 3, necessarie e coerenti con il programma di governo, introducono 

la disciplina del c.d. servizio di cold ironing, vale a dire di quel processo che consente lo spegnimento 

dei motori navali durante l’ormeggio in porto, senza far venir meno l’erogazione di energia richiesta 

per tale operazione e assicurando pertanto una migliore qualità dell’aria del centro abitato vicino al 

porto, la cui valorizzazione costituisce autonomo obiettivo previsto nel PNRR. Pertanto, al fine di 

favorire l’elettrificazione dell’alimentazione delle navi ormeggiate in porto, si rende necessario 

introdurre un quadro legislativo di riferimento chiaro, completo e conforme ai principi della 

concorrenza del servizio di cold ironing, apportando modificazioni all’articolo 34-bis del decreto-

legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. 

In particolare, si introduce una definizione di “infrastruttura di cold ironing”, da intendersi quale 

insieme di strutture, opere e impianti realizzati sulla terraferma necessari all’erogazione di energia 

elettrica alle navi ormeggiate in porto. Si chiarisce, inoltre, che l’erogazione di energia elettrica da 

impianti di terra alle navi ormeggiate in porto è considerata un servizio di interesse economico 

generale fornito dal gestore dell’infrastruttura di cold ironing e non costituisce servizio di fornitura 

di energia elettrica. L’operatore che gestisce l’infrastruttura di cold ironing è definito come (i) un 

cliente finale ai fini della regolazione delle partite di energia elettrica prelevata dalla rete pubblica o 

dal sistema di distribuzione chiuso a cui tale infrastruttura è connessa, nonché (ii) un consumatore 

finale dell’energia elettrica ai fini dell’applicazione del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. 

Rispetto alla normativa vigente (di cui al ridetto articolo 34-bis), nel sostituire il comma 1 della 

norma, si specifica che, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della nuova disposizione, 

l’ARERA adotta uno o più provvedimenti volti a prevedere l’applicazione di uno sconto sulle 

componenti tariffarie a copertura degli oneri generali di sistema di cui all’articolo 3, comma 11, del 

decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sull’energia elettrica erogata da infrastrutture di cold 

ironing, per un periodo di tempo proporzionato al fine di incentivare il servizio stesso di cold ironing.  

I soggetti gestori delle infrastrutture di cold ironing sono tenuti a trasferire i benefici a essi accordati 

ai sensi dei commi 1 (sconto sugli oneri generali di sistema) e 2 (applicazione di un’aliquota di accisa 

ridotta) del citato articolo 34-bis agli utilizzatori finali del servizio stesso.  

Agli utilizzatori finali sono garantite condizioni di accesso (al servizio) e di fornitura (del servizio) 

eque e non discriminatorie. Nel caso in cui l’infrastruttura di cold ironing insista su aree portuali già 

affidate in concessione, l’Autorità di sistema portuale adotta, anche mediante la previsione di apposite 

clausole negli atti di concessione, le misure necessarie a evitare che il concessionario possa 

beneficiare di vantaggi ingiustificati ovvero operare discriminazioni tra i diversi utilizzatori.   

La proposta normativa di cui all’art. 4, necessaria e coerente con il programma di governo, è 

finalizzata ad aggiornare il quadro vigente di regolamentazione del funzionamento dei mercati 

energetici con l’obiettivo di rafforzare il processo di liberalizzazione dei mercati energetici, anche 

con riferimento agli obblighi in capo agli operatori, intervenendo per la riforma della disciplina 

dell’elenco dei venditori di gas naturale in un’ottica di semplificazione e di armonizzazione con il 

settore elettrico.La proposta si compone di due commi, con il quale vengono apportate due modifiche 

all’art. 17 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164.  

Atti parlamentari – 41 – Senato della Repubblica – N.  95

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Con la prima modifica ci si limita a sostituire il riferimento al Ministero dello sviluppo economico 

con quello al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, al fine di allineare la disposizione 

normativa con il mutato quadro delle competenze in materia di energia. 

Con il secondo intervento viene sostituito il comma 3 dell’art. 17 del predetto decreto legislativo n. 

164 del 2000, riguardante l’attività di vendita di gas naturale, prevedendo una riforma della disciplina 

dell’elenco dei soggetti abilitati alla vendita ai clienti finali, al fine di armonizzarla con quella 

dell’analogo elenco elettrico (decreto del Ministro della transizione ecologica del 25 agosto 2022, n. 

164) e di rafforzare la funzione dell’elenco gas quale strumento dissuasivo nei confronti di 

comportamenti non corretti e opportunistici nel mercato della vendita finale. Viene infatti estesa ai 

venditori di gas la disciplina (già prevista per il settore elettrico) del procedimento speciale di 

esclusione dall’Elenco a fronte di violazioni e delle condotte irregolari gravi nell’attività di vendita 

sanzionate da AGCM, ARERA, GPDP e Agenzia delle Dogane. Il regolamento ministeriale che 

disciplina l’Elenco venditori di gas naturale è adottato sulla base di una proposta formulata 

dall’ARERA, come avvenuto per il settore elettrico.  

L’armonizzazione della disciplina dell’elenco venditori di gas naturale ai clienti finali con quella 

dell’analogo elenco del settore elettrico consente di perseguire un’omogeneizzazione dei requisiti 

delle imprese interessate e delle procedure di iscrizione e permanenza nell’elenco, che sarebbero 

gestite unitariamente. In ultima istanza, si produrrebbe una semplificazione degli adempimenti 

amministrativi sia in capo alle impese (es. si eviterebbero duplicazioni documentali) che 

all’amministrazione tenuta ad istruire le pratiche ed effettuare i controlli. L’intervento proposto si 

rende opportuno alla luce del fatto che molte imprese operano, in qualità di venditori, in entrambi i 

settori dell’energia elettrica e del gas naturale, come si può evincere dal grafico che segue, il quale 

mostra, per ciascun anno, i gruppi societari attivi nella vendita ai clienti domestici distinti per settore, 

con indicazione anche il numero di quelli attivi su entrambi i settori (dati Autorità di regolazione per 

energia reti e ambiente). Infine, in coerenza con quanto previsto per il settore elettrico, è assegnato 

all’ARERA il compito di definire la proposta di disciplina dell’elenco venditori, entro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della norma. 

Inoltre, in materia di commercio al dettaglio, l’intervento normativo si rende necessario per includere 

il commercio sulle aree pubbliche nel campo di applicazione della Direttiva Servizi e, dall’altro lato, 

deve prevedere espressamente principi legislativi di mitigazione delle procedure selettive, nonché la 

salvaguardia delle concessioni già rinnovate o assegnate ( art. 5).  Cn riferimento alla necessità di 

prevedere apposite semplificazioni in materia di attività commerciali, con il presente disegno di legge 

si vogliono facilitare gli adempimenti da parte degli operatori qualora un'impresa intenda svolgere 

contemporaneamente in una serie di esercizi commerciali, anche situati in diversi comuni, delle 

vendite promozionali o sottocosto ( art. 6). Inoltre, in materia farmaceutica, preme ricordare che la 

vigente formulazione dell’articolo 68, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 10 febbraio 2005, 

n. 30, recante “Codice della proprietà industriale, a norma dell’articolo 15 della legge 12 dicembre 

2002, n. 273”, richiede che il farmacista produca da sé le materie prime (e segnatamente i principi 

attivi) utili alla preparazione del medicinale galenico richiesto, senza poterle acquistare da terzi. Tale 

limitazione induce l’assoggettamento dell’intera categoria professionale dei farmacisti a vincoli 

operativi rilevanti che in generale ne pregiudicano la libertà d’iniziativa economica. L’eliminazione 

dell’obbligo per il farmacista allestitore di prodotti galenici di utilizzare di materie prime di origine 

non industriale, viceversa, incrementerebbe lo spazio di concorrenza esercitabile da parte di questa 

tipologia di farmaci e attribuirebbe ai pazienti un indubbio beneficio in termini di maggior varietà e 

più mirata efficacia terapeutica dei prodotti, nonché un potenziamento dell’utilizzo della galenica per 
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fronteggiare le ipotesi di carenza dei medicinali industriali. L’intervento normativo si pone quindi 

l’obiettivo di intervenire in tal senso (art. 7). 

Per quello che concerne le attività dell’AGCM, nell’attuale contesto giuridico- operativo si è 

rappresentata l’esigenza di un rafforzamento delle garanzie sul piano della tutela giurisdizionale nei 

confronti degli operatori economici interessati da provvedimenti sanzionatori dell’Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato. Tale esigenza risulta necessaria in quanto volta a superare possibili 

profili di incertezza e illegittimità connessi al dettato normativo vigente, che limita la cognizione del 

giudice amministrativo in sede di impugnazione dei provvedimenti sanzionatori dell’Autorità alle 

sole valutazioni tecniche opinabili: in tal modo, viene, infatti, meglio assicurata la conformità 

dell’ordinamento nazionale al principio di full jurisdiction sancito a più riprese dalla CEDU sulle 

sanzioni amministrative di particolare afflittività  quali risultano le sanzioni antitrust ( art. 8). 

Peraltro, in materia di controllo delle concentrazioni, il termine attualmente previsto di 45 giorni ai 

sensi dell’art. 16, comma 8, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è risultato insufficiente ad assolvere 

le esigenze di efficientamento delle attività istituzionali assegnate all’AGCM in materia di controllo 

delle concentrazioni, con la conseguente esigenza di ampliare tale termine a garanzia del corretto 

esercizio delle funzioni amministrative e a tutela della concorrenzialità dei mercati. L’estensione del 

termine dell’istruttoria, come rilevato già dall’AGCM in sede di segnalazione (AS1730), si rende 

necessaria per approfondire gli accertamenti funzionali alla definizione del mercato rilevante e al 

giudizio ex ante relativo agli eventuali effetti restrittivi della concorrenza (art. 9). Inoltre, in ossequio 

al regolamento (UE) 2022/1925 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 settembre 2022, 

relativo alla disciplina dei mercati equi e contendibili nel settore digitale, che modifica le Direttive 

(UE) 2019/1937 e (UE) 2020/1828 (c.d. “Digital Market Act”, di seguito DMA, la cui entrata in 

vigore è prevista per maggio 2023), si è reso necessario un intervento volto ad attribuire all’Autorità 

tutte le funzioni di cui al regolamento medesimo ( art. 10). 

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Si rappresenta di seguito il quadro normativo nazionale attualmente vigente. 

Con riferimento alle norme di competenza del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, 

si rappresenta quanto segue. 

Relativamente ai riferimenti riconducibili all’articolo 1, il quadro normativo nazionale che individua 

gli obblighi di predisposizione del Piano decennale di sviluppo della rete del gas naturale è 

rappresentato dal decreto legislativo n. 93 del 2011 nonché dalle Delibere dell’ARERA nn. 

351/2016/R/gas, 689/2017/R/gas e 468/2018/R/gas. 

 

La norma di riferimento in materia di Piano di Sviluppo decennale della rete di trasmissione nazionale 

è l’art. 36, comma 12, del decreto legislativo n. 93 del 2011, oggi oggetto di modifica, che nella 

versione attualmente vigente stabilisce che Terna S.p.A. debba predisporre ogni due anni un Piano di 

Sviluppo decennale della rete di trasmissione nazionale, sottoponendolo all’approvazione del MASE, 

una volta acquisiti i pareri delle regioni interessate e tenuto conto delle valutazioni formulate 

dall’ARERA. 

 

Con riferimento all’ambito di applicazione dell’articolo 2, il quadro normativo nazionale di 

riferimento è costituito dall’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 

recante “Sistemi di misurazione intelligenti e diritto al contatore intelligente” nonché l’articolo 9, 
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comma 3, lettera d), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, recante “Misurazione e fatturazione 

dei consumi energetici”. 

 

Relativamente a quanto di interesse per l’articolo 3, il quadro normativo nazionale di riferimento è 

costituito dall’articolo 34-bis del decreto-legge 30 n. 162 del 2019, dal decreto legislativo 16 marzo 

1999, n. 79, nonché dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84 (in particolare l’articolo 18). 

Con riferimento all’ambito di operatività di cui all’articolo 5, il quadro normativo nazionale di 

riferimento è costituito dal decreto legislativo n. 164 del 2000 (in particolare l’articolo 17). 

Relativamente alle materie di competenza del Ministero delle imprese e del Made in Italy, si 

rappresenta quanto segue. 

Preme innanzitutto rilevare che a livello nazionale la disciplina in materia di commercio sulle aree 

pubbliche è contenuta nel titolo X (articoli dal 27 al 30 compreso) del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 114, come modificato e integrato dal decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 di recepimento 

della Direttiva 2006/123/CE. In sede di Conferenza Unificata del 5 luglio 2012, è intervenuta, 

pertanto, l’Intesa (pubblicata sulla G.U. n. 79 del 4 aprile 2013), in attuazione dell’articolo 70, comma 

5 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, con specifico riferimento alle procedure di selezione 

per l’assegnazione di posteggi sulle aree pubbliche.  Prima delle scadenze previste nelle misure 

transitorie dell’intesa sono stati disposti due interventi di proroga: il primo con l’articolo 6, comma 

8, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 

2017, n. 19, e il secondo con i commi 1180 e 1181 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  Nel 

panorama normativo sopra descritto, a fine dicembre 2018 entra in vigore l’articolo 1, comma 686, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che comporta l’esclusione del commercio sulle aree pubbliche 

dal campo di applicazione del decreto legislativo n. 59 del 2010, disponendo la modifica, nonché la 

soppressione di alcune norme e principi propri della disciplina di settore, ormai acquisiti da tempo a 

livello della legislazione statale. In tale contesto normativo, nel 2020, nel corso dell’iter di 

conversione del decreto-legge n. 34/2020 (cd. Decreto Rilancio), vengono inseriti due emendamenti 

all’articolo 181, rubricato Sostegno alle imprese di pubblico esercizio: 

• il comma 4-bis dispone che le concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree 

pubbliche aventi scadenza entro il 31 dicembre 2020 – se non già riassegnate ai sensi dell’Intesa 

sancita in sede di Conferenza unificata il 5 luglio 2012, nel rispetto del comma 4-bis dell’art. 16 del 

d.lgs. n. 59/2010 – sono rinnovate per la durata di dodici anni. Il rinnovo avviene secondo linee guida 

adottate dal Ministero dello sviluppo economico e con modalità stabilite dalle regioni entro il 30 

settembre 2020, con assegnazione al soggetto titolare dell'azienda, sia che la conduca direttamente 

sia che l’abbia conferita in gestione temporanea, previa verifica della sussistenza dei requisiti di 

onorabilità e professionalità prescritti, compresa l'iscrizione ai registri camerali quale ditta attiva ove 

non sussistano gravi e comprovate cause di impedimento temporaneo all'esercizio dell'attività; 

• il comma 4-ter prevede che, nelle more di un generale riordino della disciplina del commercio 

su aree pubbliche, al fine di promuovere e garantire gli obiettivi connessi alla tutela dell’occupazione, 

le regioni hanno facoltà di disporre che i comuni possano assegnare, su richiesta degli aventi titolo, 

in via prioritaria e in deroga a qualsiasi criterio, concessioni per posteggi liberi, vacanti o di nuova 

istituzione agli operatori in possesso dei requisiti prescritti, che siano rimasti esclusi dai procedimenti 

di selezione, ovvero che, all’esito dei procedimenti stessi, non hanno conseguito la riassegnazione 

della concessione.  

Allo stato, per effetto del disposto dell’articolo 181, comma 4-bis, del d.l. 19/05/2020, n. 34 

convertito, con modificazioni. dalla legge17/07/2020, n. 77, le concessioni di posteggio per l'esercizio 

del commercio su aree pubbliche aventi scadenza entro il 31 dicembre 2020, se non già riassegnate 
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ai sensi della citata Intesa, sono rinnovate per la durata di dodici anni, secondo linee guida adottate 

dal Ministero dello sviluppo economico con decreto del 25/11/2020. 

In materia invece di vendite straordinarie, si rappresenta che la disciplina alla stessa afferente è 

contenuta nell’art. 15 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114. 

In materia farmaceutica, di competenza del Ministero della Salute, si segnala che il decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219, recante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di 

modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano”, all’articolo 3, 

comma 1, distingue i medicinali galenici nelle due seguenti categorie: 

a) “formula magistrale” -  consistente in una preparazione galenica allestita dal farmacista sulla base 

di una prescrizione medica destinata ad un determinato paziente. 

b)  “formula officinale” – medicinale preparato dal farmacista in base alle indicazioni della 

Farmacopea europea o delle Farmacopee nazionali in vigore negli Stati membri dell'Unione europea, 

destinato ad essere fornito direttamente ai pazienti serviti dalla farmacia (articolo 3, comma 1, lettera 

b) del decreto legislativo 219 del 2006). 

La preparazione galenica trova la disciplina di riferimento nell’articolo 5 del decreto legge 17 

febbraio 1998, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 8 aprile 1998, n. 94, il quale, al comma 

1, dispone che “Fatto salvo il disposto del comma 2, i medici possono prescrivere preparazioni 

magistrali esclusivamente a base di principi attivi descritti nelle farmacopee dei Paesi dell’Unione 

Europea o contenuti in medicinali prodotti industrialmente di cui è autorizzato il commercio in Italia 

o in altro Paese dell’Unione Europea (...)”. 

Il successivo comma 2 prevede che “E’ consentita la prescrizione di preparazioni magistrali a base di 

principi attivi già contenuti in specialità medicinali la cui autorizzazione all’immissione in commercio 

sia stata revocata o non confermata per motivi non attinenti ai rischi di impiego del principio attivo”. 

Dal quadro normativo sopra esaminato deriva che nel nostro ordinamento sono ammesse, tra l’altro, 

preparazioni magistrali a base di principi attivi contenuti in medicinali prodotti industrialmente 

autorizzati all’immissione in commercio in Italia o nell’Unione Europea o contenuti in specialità 

medicinali che non sono più autorizzate al commercio, purché l’autorizzazione all’immissione in 

commercio (AIC) rilasciata dall’AIFA sia stata revocata o non confermata per motivi diversi dai 

rischi di impiego del principio attivo. 

Il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, recante “Codice della proprietà industriale, a norma 

dell'articolo 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273”, tuttavia, sancisce un divieto che incide sulla 

disciplina dei medicinali galenici rivestendo aspetti potenzialmente anticoncorrenziali, poiché 

all’articolo 68, comma 1, lettera c), prevede che la facoltà esclusiva attribuita dal diritto di brevetto 

non si estende “alla preparazione estemporanea, e per unità, di medicinali nelle farmacie su ricetta 

medica, e ai medicinali così preparati, purché non si utilizzino principi attivi realizzati 

industrialmente”, disponendo, pertanto, un peculiare obbligo per il farmacista allestitore di un 

preparato galenico di realizzare in via autonoma il principio attivo necessario al preparato, quando vi 

sia un farmaco prodotto industrialmente che risulti soggetto a diritti di brevetto. 

In materia di attività afferenti all’AGCM, si segnala il Decreto legislativo 3/2017 che ha recepito 

nell’ordinamento interno la Direttiva 2014/104/UE, il cui obiettivo è stato quello di garantire, anche 

a livello privatistico, un'applicazione efficace delle disposizioni contenute nel Trattato sul 

Funzionamento dell'Unione europea (TFUE).  Inoltre, si rammenta che la materia di divieto delle 
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operazioni di concentrazione è regolata dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287 - Norme per la tutela della 

concorrenza e del mercato.  

Infine, con riferimento al Regolamento 2022/1925/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 

settembre 2022, si segnala che, trattandosi di norma di recente adozione non è ancora prevista 

nell’ordinamento interno alcuna norna che individui l’autorità amministrativa designata ad applicarla 

e definisca i poteri, le modalità e le procedure secondo cui la stessa dovrà agire.  

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Con riferimento all’articolo 1, la proposta è finalizzata a favorire la predisposizione e l’approvazione 

dei Piani di Sviluppo, incidendo pertanto in maniera positiva nell’attuale contesto di semplificazione 

normativa. Per una trattazione più esaustiva, si rimanda al precedente punto n. 2. 

 

L’articolo 2 integra e modifica l’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo n. 210 del 2021 nonché 

l’articolo 9, comma 3, lettera d), del decreto legislativo n. 102 del 2014 affidando ad Acquirente 

Unico S.p.A. il compito di mettere a disposizione del cliente finale, o di un soggetto terzo da questi 

designato formalmente, i dati del contatore di fornitura di energia elettrica e del gas naturale, per il 

tramite del Portale consumi. Si aggiunge, inoltre, all’articolo 9, comma 3, una nuova lettera, e-bis), 

ai sensi della quale l’ARERA adotta le specifiche abilitanti dei sistemi di misurazione intelligenti, a 

cui le imprese distributrici in qualità di esercenti l’attività di misura sono tenuti ad uniformarsi, 

affinché le attività funzionali per l’attivazione dei servizi abilitati dal canale di comunicazione, dal 

misuratore verso il corrispondente dispositivo di utenza avvengano in modo centralizzato per il 

tramite di Acquirente Unico S.p.A., in qualità di gestore del Sistema Informativo Integrato. La norma 

in commento prevede, infine, l’istituzione presso Acquirente Unico S.p.A. di un registro informatico 

recante l’elencazione dei soggetti terzi che accedono ai dati del cliente finale, così da mettere a 

disposizione, in maniera gratuita ai clienti medesimi, l’informazione concernente gli accessi ai dati 

da parte dei soggetti terzi. I costi sostenuti per i servizi e le attività di cui alla proposta riformulazione 

delle lettere d) ed e-bis) del comma 3 dell’articolo 9 del citato decreto legislativo n. 102 del 2014 

sono coperti, secondo modalità stabilite da ARERA, utilizzando, in via prioritaria, le risorse derivanti 

dai proventi delle sanzioni dalla stessa irrogate. I costi sostenuti da Acquirente Unico S.p.A. ai sensi 

del proposto comma 3-bis del citato articolo 9 sono posti a carico dei soggetti terzi fornitori di servizi 

di cui al comma 3, lettera d), secondo criteri e modalità definiti da ARERA. 

L’articolo 3, al fine di favorire l’elettrificazione dell’alimentazione delle navi ormeggiate in porto, 

apporta modificazioni all’articolo 34-bis del decreto-legge 30 n. 162 del 2019 in materia di cold 

ironing. In particolare, si introduce una definizione di “infrastruttura di cold ironing”, si chiarisce, 

che l’erogazione di energia elettrica da impianti di terra alle navi ormeggiate in porto è considerata 

un servizio di interesse economico generale fornito dal gestore dell’infrastruttura di cold ironing e 

non costituisce servizio di fornitura di energia elettrica. L’operatore che gestisce l’infrastruttura di 

cold ironing è definito come (i) un cliente finale ai fini della regolazione delle partite di energia 

elettrica prelevata dalla rete pubblica o dal sistema di distribuzione chiuso a cui tale infrastruttura è 

connessa, nonché (ii) un consumatore finale dell’energia elettrica ai fini dell’applicazione del decreto 

legislativo n. 504 del 1995.  

L’articolo 4 è finalizzato ad aggiornare il quadro vigente di regolamentazione del funzionamento dei 

mercati energetici con l’obiettivo di rafforzare gli obblighi in capo agli operatori, intervenendo per la 

riforma della disciplina dell’elenco dei venditori di gas naturale in un’ottica di semplificazione e di 

armonizzazione con il settore elettrico. La norma si compone di due commi, con il quale vengono 

apportate modifiche all’art. 17 del decreto legislativo n. 164 del 2000.  
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Con riferimento all’articolo 5, relativo alla previsione del rilascio delle concessioni sulla base di 

procedure selettive, il progetto legislativo torna ad includere il commercio sulle aree pubbliche nel 

campo di applicazione della Direttiva Servizi. Viene, in ogni caso, prevista la salvaguardia delle 

concessioni già rinnovate o assegnate ai sensi delle linee guida ministeriali, che continuano ad avere 

efficacia fino al termine previsto nel relativo titolo. Per le concessioni che, invece, alla data di entrata 

in vigore della legge, non siano state ancora rinnovate in base al citato art. 181, commi 4-bis e 4-ter, 

il comma 5 delinea un procedimento finalizzato a consentire detto rinnovo entro una delimitata 

finestra temporale, in particolare assegnando ai titoli di concessioni che siano interessati al rinnovo 

un termine di 45 giorni dall’entrata in vigore della legge al fine di presentare la documentazione 

necessaria al rilascio del titolo e alle amministrazioni destinatarie delle suddette istanze il termine 

finale di sei mesi sempre dall’entrata in vigore della legge per completare le procedure di rinnovo, 

previo accertamento del possesso dei relativi requisiti. Al fine di garantire la continuità del servizio, 

la disposizione stabilisce che, per il tempo necessario al completamento delle procedure di rinnovo, i 

titoli concessori in essere mantengano la loro efficacia. Al fine di assicurare, comunque, il 

completamento delle procedure di cui al comma 5, il comma 6 esplicita che ai procedimenti in 

discorso si applica, decorso inutilmente il suddetto termine di sei mesi, il meccanismo del c.d. silenzio 

assenso, salvo ovviamente l’esercizio del potete di autotutela in caso di successivo accertamento della 

mancanza dei requisiti per il rinnovo al momento della presentazione della relativa istanza. 

L’articolo 6 propone invece un comma aggiuntivo (il 9-bis) all’art. 15 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 114, in tema di vendite straordinarie. 

L’articolo 7 è poi è finalizzato ad incidere sul divieto imposto dall’articolo 68, comma 1, lettera c), 

del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, senza ostacolare la disciplina relativa alle preparazioni 

galeniche, poiché coinvolge esclusivamente gli aspetti anticoncorrenziali della norma. 

L’intervento contenuto all’articolo 8 del presente Disegno di legge modifica l’articolo 7, comma 1, 

del D. lgs. n. 3 del 2017.  

L’articolo 9 del DDL concorrenza modifica quindi l’articolo 16, comma 8, della legge 10 ottobre 

1990, n. 287, nella parte in cui viene esteso a novanta giorni il termine di quarantacinque giorni 

attualmente vigente per la conclusione del procedimento (fase 2).  

Infine, l’articolo 10 del presente disegno di legge amplia le competenze e i poteri dell’Autorità garante 

della Concorrenza e del Mercato, ma non incide direttamente, modificandola, sulla legge istitutiva (l. 

287/90) né sui regolamenti vigenti.  

 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 

L’intervento è compatibile con i principi costituzionali vigenti in materia. 

 

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

L’intervento non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità con le competenze e le funzioni 

delle regioni ordinarie o a statuto speciale né con quelle degli enti locali.  

In particolare, con riferimento all’art. 1, si rappresenta che la modifica normativa, pur dettando 

disposizioni specifiche in merito ai tempi di rilascio del parere regionale nell’ambito del 

procedimento di approvazione del piano decennale di sviluppo della RTN, non altera l’originaria 
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ripartizione delle competenze tra Stato, regioni ed enti locali che riserva, pur con il coinvolgimento 

delle regioni medesime, l’approvazione del piano suddetto allo Stato. 

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

L’intervento, come sopra evidenziato, non coinvolge le funzioni delle regioni e degli enti locali, 

risultando compatibile con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti dall’art. 

118, comma 1, della Costituzione. 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Si conferma l’assenza di rilegificazioni, nonché delegificazione e strumenti di semplificazione 

normativa. Tuttavia, con riferimento all’intervento di cui all’articolo 6 del presente disegno di legge, 

si segnala la circolare n. 3528 del 24 ottobre 2001 – che comunque è da configurarsi come normativa 

sottordinata e non applicabile erga omnes - che al punto 3.4, contempla analoga fattispecie per le 

comunicazioni inerenti il sottocosto. 

 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del 

Parlamento e relativo stato dell’iter. 

Non esistono progetti di legge all’esame del Parlamento su materia analoga. 

 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

In linea generale, si rileva che non risultano sollevate questioni di costituzionalità sul medesimo o 

analogo oggetto né altra giurisprudenza rilevante in merito.  

Con riferimento all’articolo 5, si segnala tuttavia che recenti decisioni rese dai Giudici amministrativi 

del TAR Lazio, con le sentenze n. 537 e 539 del 2022 (in linea con quanto già statuito in tema di 

concessioni balneari) hanno rilevato l’incompatibilità della vigente proroga dodecennale con 

l’ordinamento UE. 

Con riferimento poi all’articolo 7, si cita la sentenza del Consiglio di Stato, Sez. III, n. 4257/2015, 

chiarisce che “se il principio attivo si trova in commercio allo stato di materia prima il farmacista si 

approvvigiona di esso dal produttore e procede all’allestimento. Se invece il principio attivo si trova 

all’interno di un medicinale industrialmente prodotto, non può fare altro che utilizzare quello, poiché 

non vi è altro modo per garantire al paziente la possibilità di usufruire del medicinale personalizzato 

che gli è stato prescritto dal medico”.  “In altri termini il farmacista – chiarisce ancora il Consiglio 

di Stato - per preparare la formula galenica, deve nel caso di specie rivolgersi direttamente 

all’eventuale titolare del brevetto o alle aziende o distributori autorizzati per ottenere il principio 

attivo soggetto a privativa industriale”. 

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 
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L’intervento risulta compatibile con l’ordinamento comunitario.  

Per completezza, si segnala quanto segue. 

Con riferimento all’articolo 7, da un raffronto tra la normativa nazionale e quella dei principali 

ordinamenti UE emerge che l’obbligo che si intende abrogare con la presente norma non ha eguali. 

La normativa italiana risulta l’unica a prevedere la condizione di inutilizzabilità di principi attivi 

prodotti industrialmente, mentre in Europa gli atti normativi risultano allineati nel riconoscere 

l’eccezione galenica piena rispetto ai diritti di brevetto, senza assoggettare l’allestitore del preparato 

galenico magistrale al divieto di utilizzare principi attivi realizzati industrialmente. La direttiva 

2001/83/CE, recante un codice comunitario relativo ai medicinali per uso umano, recepita con il 

decreto legislativo 219 del 2006, prevede esclusivamente che i medicinali galenici si distinguono in: 

1) ai medicinali preparati in farmacia in base ad una prescrizione medica destinata ad un determinato 

paziente (detti formula magistrale) e 2) ai medicinali preparati in farmacia in base alle indicazioni di 

una farmacopea e destinato ad essere fornito direttamente ai pazienti che si servono in tale farmacia 

(detti formula officinale). 

L’intervento di cui all’articolo 9 è proprio diretto ad allineare l’ordinamento interno alle prescrizioni 

della CEDU in materia di tutela giurisdizionale (full jurisdiction) a fronte dell’irrogazione di sanzioni 

amministrative particolarmente afflittive, equiparate in quanto tali a quelle penali.  

Con riferimento all’articolo 10, si rappresenta che anzi l’intervento si rende necessario per 

conformarsi al Regolamento 2022/1925 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 settembre 

2022 il quale, pur prevedendo la competenza esclusiva della Commissione europea ad applicare le 

nuove norme del DMA, prevede tuttavia meccanismi di stretto coordinamento e di cooperazione con 

le autorità nazionali per la loro efficace applicazione.   

 

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non risulta che siano in corso procedure di infrazione in materia. 

Si segnala inoltre che, con riferimento all’articolo 5, sono in atto confronti ed approfondimenti con 

la Struttura di Missione per le procedure di infrazione del Dipartimento delle Politiche Europee (DPE) 

che ha reso nota la posizione della Commissione europea circa la necessità di procedere 

all’abrogazione della norma che aveva escluso le attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche 

dal campo di applicazione della Direttiva Bolkestein. 

 

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 

L’intervento non appare in contrasto con altre Convenzioni internazionali. 

 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non si rinvengono indicazioni giurisprudenziali della Corte di Giustizia delle Comunità europee sul 

medesimo o analogo oggetto.  
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14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

In linea generale, l’intervento non ha alcuna interferenza con gli indirizzi prevalenti della Corte 

europea dei Diritti dell’Uomo. In particolare, con riferimento all’articolo 8, la norma risulta in linea 

con gli orientamenti della giurisprudenza della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (sentenza A. 

Menarini Diagnostic S.r.l./Italia, 27 settembre 2011) in materia di tutela giurisdizionale (full 

jurisdiction) a fronte dell’irrogazione di sanzioni amministrative particolarmente afflittive, equiparate 

in quanto tali a quelle penali. 

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 

da parte di altri Stati membri dell’Unione Europea.  

In linea generale, non risultano indicazioni o linee guida prevalenti della regolamentazione in 

discussione, da parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. Tuttavia, con particolare riguardo 

all’articolo 7, da un raffronto della normativa dei principali ordinamenti UE, a titolo esemplificativo, 

si segnala la sezione 11 della PatentGesetz tedesca, l’articolo L613-5 del Code de la propriété 

intellectuelle francese,  la sezione 60 del Patents Act inglese, l’articolo 52.1 della Ley de Patentes 

spagnola, atti normativi tutti allineati nel riconoscere un’eccezione galenica piena rispetto ai diritti di 

brevetto, senza assoggettare l’allestitore del preparato galenico magistrale al divieto di utilizzare 

principi attivi realizzati industrialmente. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 

della coerenza con quelle già in uso. 

 

L’intervento proposto non introduce nuove definizioni normative nel testo. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

 

Il testo fa corretto riferimento alla legislazione nazionale vigente. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Si rappresenta che è stato fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa nei seguenti casi: 

- L’articolo 1  modifica il testo del decreto legislativo n. 93 del 2011, precisamente all’articolo 

16 e all’articolo 36; 

- Con l’articolo 2 sono state introdotte modificazioni all’articolo 9 del decreto legislativo n. 102 

del 2014; 

- Con l’articolo 3 sono state introdotte modificazioni all’articolo 34-bis del decreto-legge n. 

162 del 2019; 

- Con l’articolo 4 sono state introdotte modificazioni all’articolo 17 del decreto legislativo n. 

164 del 2000; 
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- Con l’articolo 6 sono state introdotte integrazioni in seguito alle modifiche all’art. 15, del 

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, introducendo dopo il comma 9, il comma 9-bis; 

- Con l’articolo 7 si modifica l’articolo 68, comma 1, lettera c), del codice della proprietà 

industriale di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30; 

- Con l’articolo 8 si interviene sull’ articolo 7, comma 1, secondo periodo, del decreto 

legislativo 19 gennaio 2017, n. 3; 

- Con l’articolo 9 si modifica l’articolo 16, comma 8, della legge 10 ottobre 1990, n. 287. 

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro 

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Il provvedimento in esame non provvede abrogazioni implicite. 

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza 

di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto 

alla normativa vigente. 

L’intervento non ha effetto retroattivo né di riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di 

interpretazione autentica o derogatoria rispetto alla normativa vigente. 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 

integrativo o correttivo. 

Sul medesimo oggetto non sono state conferite ulteriori deleghe, anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 

previsti per la loro adozione. 

Per effetto delle modifiche normative  apportate dall’articolo 1, il nuovo articolo 36, comma 12, del 

decreto legislativo n. 93 del 2011, come novellato dall’articolo 1 della presente legge, prevede che 

Terna S.p.A. predispone ogni due anni un Piano decennale di sviluppo della rete di trasmissione 

nazionale, coerente con gli obiettivi in materia di fonti rinnovabili, di decarbonizzazione e di 

adeguatezza e sicurezza del sistema energetico stabiliti nel PNIEC e lo presenta, entro il 31 gennaio 

di ogni biennio, al MASE e all’ARERA. Il Piano è sottoposto alla valutazione dell’ARERA che, 

secondo i propri autonomi regolamenti, effettua una consultazione pubblica di cui rende pubblici i 

risultati e trasmette l’esito della propria valutazione al MASE entro sei mesi dalla data di 

presentazione del Piano medesimo. Tale Piano è approvato dal MASE medesimo, entro diciotto mesi 

dalla data di presentazione, comprensivi dei termini per la valutazione ambientale strategica e per i 

relativi adempimenti a carico di Terna S.p.A. ai sensi della parte II, titolo II, del decreto legislativo 

n. 152 del 2006, previa acquisizione del parere delle regioni territorialmente interessate dagli 

interventi in programma, che si esprimono entro il termine di sessanta giorni dalla richiesta di parere, 

nonché previa acquisizione delle valutazioni formulate da ARERA ai sensi del comma 13. In caso di 

inutile decorso del termine assegnato alle regioni, la norma prevede che il MASE procede comunque 

all’approvazione del Piano. È previsto altresì che ogni anno Terna S.p.A. presenta al MASE e 

all’ARERA un documento sintetico degli interventi di sviluppo della rete coerenti con il Piano di 

sviluppo da compiere nei successivi tre anni e lo stato di avanzamento degli interventi inclusi nei 

precedenti Piani. 
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L’articolo 2 , al comma 2, che l’ARERA disciplina gli obblighi in capo alle imprese distributrici di 

assicurare l’informazione dei clienti circa le funzionalità dei contatori intelligenti, nel rispetto delle 

condizioni di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo n. 210 del 2021.    

 

L’articolo 3 prevede che, al fine di favorire la riduzione dell’inquinamento ambientale nelle aree 

portuali mediante la diffusione delle tecnologie elettriche, entro centottanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della disposizione, l’ARERA adotta uno o più provvedimenti volti a prevedere uno sconto, 

per un periodo di tempo proporzionato al predetto fine, sulle componenti tariffarie a copertura degli 

oneri generali di sistema di cui all’articolo 3, comma 11, del decreto legislativo n. 79 del 1999,  

applicabile ai punti di prelievo dell’energia elettrica che alimentano le infrastrutture di cold ironing. 

 

L’articolo 4 prevede che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, su 

proposta di ARERA, sentita l’AGCM, sono definiti le condizioni, i criteri, le modalità e i requisiti 

tecnici, finanziari e di onorabilità per l'iscrizione, la permanenza e l’esclusione dei soggetti iscritti 

nell’Elenco venditori. È previsto altresì che il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 

con il medesimo decreto disciplina un procedimento speciale, nel rispetto dei principi stabiliti dalla 

legge 7 agosto 1990, n. 241, per l’eventuale esclusione motivata degli iscritti dall’Elenco in parola, 

che tenga conto anche delle violazioni e delle condotte irregolari poste in essere nell’attività di vendita 

del gas, accertate e sanzionate dalle predette Autorità.  

 

Con riferimento all’articolo 5, si prevede l’adozione di Linee guida da parte del Ministero delle 

imprese e del made in Italy, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, da approvare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 

della stessa legge. Detto termine risulta congruo attesa la necessità di definire le predette Linee guida 

in tempo utile a garantire il corretto espletamento delle procedure ad evidenza pubbliche entro il 

termine del 31/12/2024 indicato dalla stessa norma. 

Inoltre, il comma 3 dell’art. 10 espressamente dispone che “Ai fini dell’applicazione dell’articolo 38 

del citato regolamento (UE) 2022/1925, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato esercita 

gli stessi poteri di indagine di cui al titolo II, capo II della legge 10 ottobre 1990, n. 287 previsti per 

l’applicazione delle norme di concorrenza all’uopo adottando propri regolamenti compatibili con le 

procedure già previste in materia di concorrenza”.  Per l’adozione di tali regolamenti non è tuttavia 

previsto un termine espresso. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 

commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 

correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 

costi. 

Non è stato necessario commissionare apposite indagini statistiche. 
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